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CONTROI VANDALISMIMA ANCHEPER ASSISTEREICOLLEGHI

Università, ecco gli studenti-vigilantes
Gli 80 iscritti per l’incarico all’ateneo locale guadagnano 7,75 euro all’ora

L’INIZIATIVA
Viene pagata

con le 150 ore

Il confronto
tra il numero
di posti
disponibili
nei vari
atenei e i
compensi
erogati per
ogni ora di
lavoro

Guadagnano un po’ più
dei colleghi udinesi, ma
molto meno rispetto a
quelli di Milano e Tori-
no. Sono gli studenti «re-
clutati» dall’Università
di Trieste per garantire
lo svolgimento di una se-
rie di servizi interni al-
l’ateneo: dalla sorveglian-
za nei laboratori informa-
tici all’assistenza alle ma-
tricole, dall’orientamen-
to nelle segreterie didat-
tiche di Facoltà all’acco-
glienza degli iscritti stra-
nieri.

Attività che, esattamen-
te come nelle altre città
universitarie del Paese,
vengono pagate attraver-
so lo strumento delle 150
ore, la borsa di collabora-
zione prevista dalla leg-
ge 390/1991 (che prevede

appunto il limite di 150
ore all’anno).

Le retribuzioni varia-
no da città a città. A Trie-
ste gli universitari sele-
zionati percepiscono 7,75
euro netti all’ora - corri-
spettivo esente dall’impo-
sta sul reddito delle per-
sone fisiche -. Cifra di po-
co superiore rispetto a
quella erogata dall’Uni-
versità di Udine e di Ca’
Foscari a Venezia - 7,50
euro netti all’ora -. Ben
più ricche, invece, le pa-
ghe a disposizione degli
studenti del Politecnico

di Milano, dove le retri-
buzioni oscillano tra i 10
e i 13 euro, e di Torino,
ateneo in cui il corrispet-
tivo va da un minimo di
9.30 ad un massimo di
11,40 euro netti all’ora.

A variare da ateneo ad
ateneo è anche il nume-
ro di studenti-lavoratori
individuati per svolgere
le 150 ore. Per l’anno ac-
cademico 2008-2009 l’Uni-
versità di Trieste si av-
varrà della collaborazio-
ne di 80 iscritti, 3 in più
rispetto al periodo prece-
dente. Circa la metà dei
collaboratori attivi al-
l’ateneo di Udine, che
l’anno scorso erano 162,
e un quarto di quelli «as-
soldati» a Venezia (342
per l’anno accademico
2008-2009).

Ogno ateneo stabilisce
in piena autonomia an-
che i criteri che gli aspi-
ranti studenti-collabora-
tori devono possedere
per entrare in graduato-
ria. A Trieste chi punta a
vincere la selezione deve
essere regolarmente
iscritto e aver superato i
due quinti degli esami
previsti dal piano di stu-
dio prescelto. Oltre al me-
rito, inoltre, viene tenuto
in considerazione anche
il reddito. A parità di
punteggio legato al curri-
culum formativo infatti,
si legge nel bando, pre-
valgono le condizioni di
redditopiù disagiate. Gli
aspiranti collaboratori,
quindi, non devono supe-
rare i 18.559 euro di Isee
per il nucleo familiare.

Le collaborazioni delle
150 ore non configurano
rapporti di lavoro subor-
dinato e non attribuisco-
no valutazioni valide ai
fini dei concorsi pubbli-
ci. Tra le attività assegna-
te dall’ateneo triestino
agli studenti lavoratori
attraverso questo tipo di
rapporto, rientrano an-
che i servizi di archiavia-
zione atti, fotocopiatura,
battitura testi e smista-
mento della corrispon-
denza. Chi supererà la se-
lezione inoltre potrà ve-
dersi assegnato compiti
di assistenza agli studen-
ti disabili, rilevazione
delle opinioni degli
iscritti e servizi di infor-
mazione e assistenza al-
l’interno degli uffici del-
l’Erdisu.


